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Consumi idrici annui nei diversi settori 

BASILICATA PUGLIA CALABRIA 

Irriguo 

Industriale 

Potabile 

68,7 

18,5 

12,8 

44,8 

25,9 

29,3 

62,0 

15,0 

23,0 

TOTALE 

305 

82 

57 

444 

3 3 
M m % M m % % M m 

3 

438 

253 

286 

977 

813 

197 

301 

1.311 



La risorsa idrica…... 

• 1400 Mm3 presenti sul pianeta 

• di cui solo lo 0,008% è disponibile per l’uomo 

• il 40% della popolazione mondiale soffre di carenze idriche 

• 5000 bambini mouiono ogni giorno per malattie derivate dall’acqua 

inquinata 



• 425 litri, NORD-AMERICANO 

•   10 litri, AFRICANO 

•  40 litri, diritto minimo secondo l’ONU 

Consumo procapite giornaliero …... 

Prelievo procapite annuo…... 

• 980 m3 ITALIA 

•  719 m3 GERMANIA 

•  647 m3 FRANCIA 



Situazione delle disponibilità degli invasi lucani (Mm3)  

Capacità 

max 

 

550 

155 

40 

40 

107 

2,6 

894,6 

Dispon. 

11 giu/2000 

 

141,8 

76,9 

21,7 

20,3 

56,6 

1,2 

318,5 

 

Dispon. 

11 giu/2001 

 

161,6 

83,2 

21,7 

13,7 

42,9 

2,1 

325,2 

 

 

 

M. Cotugno 

Pertusillo 

Camastra 

Basentello 

S. Giuliano 

Gannano 

TOT. 

Fonte: Ente per lo Svil. dell’Irrigazione 

Dispon. 

10 feb/2003 

 

260,1 

112,9 

22,1 

15,3 

82,7 

svuotata 

477,7 



Capacità 

max 

 

333 

25,8 

20 

48 

426,8 

 

 

 

94,6 

4 

0 

43,2 

141,8 

Dispon. 

2 mag 2001 

 

35 

3,9 

1 

24,5 

64,4 

 

 

 

Occhito 

S. Giusto 

S. Pietro 

Capaccioti 

TOT. 

Situazione delle disponibilità in alcune dighe pugliesi (Mm3) 

Fonte: Consorzio per la Bon. Della Capitanata 

Dispon. 

2 giu /2000 
Dispon. 

10 feb 2003 

 

230,7 

18,4 

11,9 

29,3 

290,3 



BASILICATA 
(Bradano e Metaponto) 

Attrez. Irrigata 

% 

58.531 26.822 45,8 

PUGLIA 
(Capitanata) 

Attrez. Irrigata 
% 

140.378 53.667 38,0 

Superfici irrigate ed attrezzate (ha) in due 
comprensori irrigui 



Superfici investite a fruttiferi (*1.000 ha)  
in alcune regioni meridionali 

BASIL. PUGLIA CALAB. CAMPANIA SICILIA TOT. % 

Altre drupacee 3 20,2 1 28 2 54,2 3,4 

Fragola 0,7 -- -- 1 0,2 1,9 
Olivo 40 360 210 69 150 829 
Mandorlo 0,07 33 0,7 0,06 73 106,8 
Uva Tav. 2 48 1 0,2 20 71,2 
Uva Vino 12 110 25 43 150 340 
Altre 0,3 0,4 1 25* -- 26,7 

0,1 
51,4 
6,6 
 4,4 

21,1 
1,7 

Agrumi 8 11 20 5 100 144 
Pomacee 0,3 0,9 1 8 4 14,2 

8,9 
0,9 

* 95% nocciolo 

Pesco 3 3,3 2 1,8 6,5 16,6 1,0 

Nettarine 2 0,5 - 4,2 0,7 0,5 7,4 



Profilo del suolo 



Sabbia molto grossa 

Sabbia grossa 

Sabbia media 

Sabbia fina 

Sabbia finissima 

Limo 

Argilla 

 mm 2 
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Sabbia grossa 

Sabbia fina 

Limo 

Argilla 
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ISSS USDA TERRA FINA SCHELETRO 

pietre 

pietre 

Ghiaia 

e ghiaino 

 mm  
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solidi 

Acqua non disponibile 

Acqua disponibile 

Aria 
porosità 

25% 

 

25% 

 

 

 

50% 

Ripartizione del volume di un terreno coltivato 



Tipo di terreno Densità apparente   t m-3 

Sabbioso 1,42 

Limo-sabbioso 1,2 – 1,3 

Argilloso 1,1 – 1,2 

Organico < 1 



Durante la stagione 
Profondità (m) Umida Asciutta 

CO 2 
O 2 

CO 2 
O 2 

0 – 0,3 1,2 19,4 2,0 19,8 
0,3 – 0,6 2,4 11,6 3,1 19,1 
0,6 – 0,9 6,6 3,5 5,2 17,5 
0,9 – 1,2 9,6 0,7 9,1 14,5 
1,2 –1,5 10,4 2,4 11,7 12,4 
1,5 – 1,8 15,5 0,2 12,6 9,8 

Contenuto (%) di CO2 e O2 di un terreno a diverse  

profondità ed in diversi periodi dell’anno 



Acqua  

non 

disponibile 

Acqua  

disponibile 

Acqua  

gravitazionale 

 

saturazione 

 

sommersione 

Secco in  

stufa 

Secco in  

stufa 

Acqua  

igroscopica 

Punto di  

appassimento 

Capacità di  

campo 

Acqua che resta nel terreno a sgrondo avvenuto 

- 10.000 

- 1.000 - 31 - 15 - 0,3   0 sgrondo 

Potenziale idrico (bar) 

Costanti idrologiche del  

terreno  

e loro valore in termini  

di potenziale idrico e di  

disponibilità per le piante 



30 - 

 

24 - 

 

18 - 

 

12 - 

 

  6 - 

 

  0 
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Acqua utilizzabile 
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Sabbia          Limo              Argilla   

C.I.C 

P.a. 

Aumento pesantezza tessutura 

Relazione generale tra caratteristiche idrologiche del terreno e la sua tessitura 
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Curve di ritenzione idrica in un terreno sabbioso (s), argilloso (a) e mal 

strutturato (m). 



Terreno Sabbia 

% 

Limo 

% 

Argilla 

% 

Densità 

Appar. 
C.I.C. 
%vol. 

P.A. 
%vol. 

Inizio      stress 

%vol.        %R.U. 

A 43 41 19 1.25 35 13 22 42 

B 70 21 9 1.05 19 7 11 35 

C 58 34 8 1.24 25 9 18 55 

D 50 31 19 1.27 30 13 20 41 

PARAMETRI TIPO DI TERRENO 

A B C D 

Franco di coltivazione            (cm) 
Terra utile                   
RU  (1)  

RFU  (2) 

RFU   (3)   irrig. a goccia  

50 
5000 
1100 
418 
84 

50 
5000 
600 
270 
54 

50 
5000 
800 
200 
40 

50 
5000 
850 
331 
66 

 (1)   Differenza tra la capacità idrica di campo e il punto di appassimento 
 (2)  Differenza tra l' 80% della RU e l'inizio dello stress idrico. 
(3)   Condiderando che gli irrigatori interessano il 20% della terra utile. 

m3 ha-1 
m3 ha-1 
m3 ha-1 
m3 ha-1 

Alcune caratteristiche fisico-meccaniche ed 

idrologiche di quattro terreni  



Tipo  

di terreno 

Sabbioso 

Franco sabbioso 

Franco 

Limoso 

Argilloso 

Acqua disponibile (mm cm-1) 

C.I.C. – P.A. (-0,003 MPa  -1,5 Mpa) 

0,67 

1,04 

1,46 

1,79 

1,25 

Riserva idrica utile del terreno in funzione 
della sua tessitura            



Distanza ottimale dei gocciolatori sulla linea 
(m) 

Portata del gocciolatore (l h -1) 

Tipo terreno 2 4 8 

Sabbioso 0,65 0,75 0,95 

Franco sabbioso 0,85 0,95 1,15 

Franco 1,05 1,15 1,35 

Franco argilloso 1,25 1,35 1,55 

Limoso 1,35 1,45 1,65 

argilloso 1,45 1,55 1,75 



     argilloso               medio impasto     sabbioso 

Distribuzione spaziale dell’acqua erogata 
a goccia 



0 

 

 

60 
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180 

30     0     30 
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1 h 
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24 ore 

48 ore 

75      45         0        45          75 

Percolazione e movimento capillare dell’acqua in due tipi di terreno 

sabbioso argilloso 



Velocità (mm h-1) 

Molto rapida > 254 

Rapida 127 – 254 

Mediamente rapida 63 – 127 

Media 20 – 63 

Mediamente lenta 5 – 20 

Lenta 1 – 5 

Molto lenta < 5 

Classificazione della velocità d’infiltrazione dei terreni 



Criteri di scelta dei  metodi irrigui in frutticoltura                      

 

  Acqua     risorsa idrica limitata   

 

Distribuzione  dell’acqua nell’ultimo decennio nei diversi comparti 

 

 

 

 

 

                  

 

Settore 1991
50 Km m

3
1999

40  Km Mm
3

Agricolo 60% 50 %

Industriale 24% 31%

Potabile 16% 20%

Da stime effettuate nel 2025 nel Bacino mediterraneo  l’acqua pro capite  

sarà ridotta del 65%   



Fattori determinanti: 

 

 caratteristiche  del terreno  

  clima della zona  

 Impatto ambientale della pratica irrigua  

 qualità delle acque  

 caratteristiche  della specie 

 costi d’investimento e manutenzione degli impianti 

 



Caratteristiche del terreno        

 per la scelta del metodo irriguo è necessario 

conoscere: 

- caratteristiche fisico-meccaniche  

(dalle quali dipende  la capacità di trattenere 

l’acqua) 

- profilo; 

- profondità; 

- velocità di infiltrazione dell’acqua; 

 



I  parametri idrologici importanti sono: 

CIC   quantità di acqua trattenuta dal terreno dopo il processo di percolamento (da 0,1 a 0,3 bar) 

PA  quantità di acqua presente nel quando la pianta avvizzisce ( da -15 bar a -25 bar)  

RU quantità di acqua compresa tra CIC  e PA  

   RU = ( C.I.C - P.A.)  

R.F.U. acqua compresa tra C.I.C. e quella presente al momento dell’inizio dello stress 

nelle specie arboree lo stress s inizia  quando si è consumato circa il 50% della RU (specie  sensibili- 

actinidia )   al 75% (specie tolleranti olivo)  

 



Terreno Sabbia

%

Limo

%

Argilla

%

Densità

Appar.

C.I.C.

%vol.

P.A.

%vol.

R.U.

%vol.

A 43 41 19 1.25 35 13 22

B 70 21 9 1.05 19 7 12

C 58 34 8 1.24 25 9 16

D 50 31 19 1.27 30 13 17

PARAMETRI TIPO DI TERRENO

A B C D

Franco di coltivazione            (cm)

Terra utile       (m3/ha)

RU (1)        (m
3
/ha)

RFU (2)       (m
3
/ha)

RFU  (3)  irrig. a goccia   (m
3
/ha)

50

5000

1100

418
84

50

5000

600

270
54

50

5000

800

200
40

50

5000

850

331
66

 (1)  Differenza tra la capacità idrica di campo e il punto di appassimento
 (2) Differenza tra l' 80% della RU e l'inizio dello stress idrico.
(3) Condiderando che gli irrigatori interessano il 20% della terra utile.

Come variano le caratteristiche idrologiche in funzione delle caratteristiche fisico meccaniche  



Ai fini irrigui è più 

importante conoscere il 

potenziale idrico  che 

non l’umidità del terreno 

Terreni con 

composizione fisica 

diversa, allo stesso 

contenuto idrico 

hanno potenziali 

matriciali diversi 
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Curve di ritenzione idrica in un 

terreno sabbioso (s), argilloso (a) e 

mal strutturato (m). 



Velocità di infiltrazione  

 

Per la scelta del metodo, ma soprattutto la portata degli erogatori è importante 

conoscere la quantità di acqua che attraversa il terreno nell’unità di tempo 

La velocità di infiltrazione dipende 

principalmente dalla granulometria e struttura 

porosità,  

altri fattori: 

contenuto idrico del suolo 

modalità e durata dell’irrigazione 

coltivazione del terreno (arato, inerbito, 

diserbato) 

Conducibilità

(K)     cm h-1

Molto lenta < 0,1

Lenta 0,1-0,5

Moderat.. lenta 0,5-2

Moderata 2,0-6,5

Moderat. elevata 6,5-12,5

elevata 12,5-25

Molto elevata > 25



Se la portata degli erogatori è maggiore della velocità di infiltrazione  

si determinano fenomeni di  : 

- ruscellamento  

- erosione 

- distruzione degli aggregati  

- riduzione della porosità 

- formazione di “croste” in assenza di ruscellamento 

Portata del gocciolatore (L h
-1

)
2 4 8

Tipo terreno Distanza ottimale  (m)
Sabbioso 0,65 0,75 0,95
Franco sabbioso 0,85 0,95 1,15
Franco 1,05 1,15 1,35
Franco argilloso 1,25 1,35 1,55
Limoso 1,35 1,45 1,65



L’irrigazione a goccia minimizza  gli effetti negativi della 

tecnica sulla struttura del terreno 

 

     argilloso               franco     sabbioso

È necessario conoscere il movimento 

-laterale  

-verticale 



Considerazioni 

Terreni pianeggianti              tutti i sistemi di irrigazione 

 

Terreni collinari                     sistemi irrigui localizzati 

 

Terreni a tessitura fine                 

poco profondi                            aspersione sottochioma 

molto drenanti                  microirrigazione bagnando più   

    superficie  



Condizioni climatiche  

I fattori climatici da prendere in considerazione sono: 

Tali fattori sono importanti perché agiscono sulla  

- traspirazione delle piante  

- evaporazione dell’acqua dal suolo 

Domanda evapotraspirativa dell’ambiente 

temperatura  

umidità relativa dell’aria 

 
piovosità 

il vento 

 

radiazione 
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pioggia Eto defic.idrico

pioggia mm.492  Eto mm.1270   def.idrico mm. -778

-andamento della evapotraspirazione (ETo) 

-distribuzione delle piogge 

- deficit idrico ambientale (ETo - pioggia) 
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Pioggia

ETo

Metapontino

(media 20 anni)
fonte: Reg. Basilicata

Cesenate

(media 10 anni)
fonte: Cons. Bonif. Canale

           Emiliano Romagnolo

Deficit annuale

1.120 mm

Deficit annuale

158 mm

La caratterizzazione del clima è importante in quanto  

gli ambienti possono essere molto diversi 



La temperatura 

pericolo di brinate -----> irrigazione a pioggia o sotto chioma 

da poter utilizzare come sistema antibrina 

Vento 

uniformità di distribuzione 

evitare metodi per aspersione in condizione 

di elevata ventosità 

 



Impatto ambientale 

La non corretta scelta dei metodi irrigui e la  

 gestione non oculata della  pratica irrigua  può determinare: 

- sprechi di acqua  

-lisciviazione di nitrati ed inquinamento delle falde 

  ed  acque superficiali 

- sprechi di concimi 

- alcalinizzazione e/o salinizzazione dei suoli 

-aumenti di input energetici al sistema 



Con l’irrigazione usando acque di qualità si apportano  

comunque altre sostanze  che possono alterare le 

caratteristiche  fisico-chimiche dei  suoli 

Caratteristiche medie dell’acqua di invasi Caratteristiche medie dell’acqua di invasi 
lucani  mg L lucani  mg L -1 -1  ed apporti  ed apporti 

cloruri cloruri 

solfati solfati 

bicarbonati 

sodio sodio 

magnesio magnesio 

calcio calcio 

azoto azoto 

potassio potassio 

mg l mg l -1 -1 

22 22 

60 60 

195 195 

50 50 

25 25 

45 45 

0,6 0,6 

8 8 

15 anni 15 anni 

 kg ha  kg ha -1 -1 

2.310 2.310 

6.300 6.300 

20.475 20.475 

5.250 5.250 

2.625 2.625 

4.725 4.725 

63 63 

840 840 

Asportaz Asportaz . . 

45 45 

45 45 

1.350 1.350 

560 560 

Diff Diff . . 

2.580 2.580 

4.680 4.680 

-1.287 -1.287 

280 280 



I metodi di irrigazione localizzata  in particolare l’irrigazione a 

goccia sono quelli più rispettosi dell’ ambiente essi permettono di 

: 

 

-ridurre i volumi irrigui stagionali attraverso: 

 

 -efficienza distributiva 90-95%  

 

 -risparmio di acqua 80-90 % nei primi anni d’impianto 

 

 -riduzione delle perdite per evaporazione 

 

 -annullamento di perdite per percolazione e ruscellamento  



 Inoltre permette di  

- utilizzare piccole risorse idriche (7-10 volte < rispetto metodi per 

aspersione) 

 

- risparmio energetico (l’erogazione  avviene con  basse pressioni) 

 

- mantenimento di tensione idrica ottimale nel terreno 

 

- elevata efficienza di distribuzione di concime con un risparmio del 25-30%  

 

- indurre leggeri stress              controllo della vigoria > efficienza dell’uso 

dell’acqua  



La corretta progettazione  

  (metodo irrigui localizzati, tipo di erogatore, distanze) 

 la corretta gestione   

 (turni e  volumi di adacquamento)   

Massimizzazione delle  risorse energetiche impiegate nel frutteto 

Riduzione degli imput 

SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 



DISPONIBILITA’  DI  ACQUA 

La disponibilità di acqua condiziona fortemente la scelta del metodo irriguo  

La corretta gestione dell’irrigazione a goccia prevede: 

bassi volumi di adacquamento  (70-100 m3 ha-1) 

turni frequenti (2-3 gg) 

disponibilità di acqua:  

-distribuzione di acqua attraverso reti consortili a  domanda  

-approvvigionamento idrico autonomo - vasche aziendali e/o pozzi 

Se non vi sono queste possibilità e l’acqua viene distribuita secondo turni 

è necessario scegliere metodi irrigui che bagnano una superficie maggiore 

aumentando le dimensioni del contenitore e quindi della R.U. 



Qualità delle acque  

 

è un altro parametro importante per la scelta del metodo 

irriguo, per la scelta dei filtri e per il suo impatto 

sull’ambiente 

 

Le caratteristiche dell’acqua che bisogna conoscere sono: 

 - di natura fisica  (temperatura e torbidità) 

- di natura chimica (sali diciolti, pH) 

- Biologica ( batteri, alghe e  microrganismi)  

 



Temperatura 

Effetti sulla vegetazione, sulla temperatura del suolo,  

reazioni chimiche e sviluppo di microrganismi   

Temperature alte favoriscono  

bicarbonato  carbonato di calcio insolubile 

suggerimenti: copertura ed isolamento termico della tubatura  

 Classificazione delle acque in relazione al pericolo di otturazioni nei sistemi di
irrigazione localizzata (buks e Nakayama, 1980)

Rischio di occlusioni
Basso Moderato Elevato

Fisici
 Solidi in sospensione
(mg/l)

< 50 50-100 > 100

Chimici
     PH
Solidi disciolti    (mg/l)
 Manganese        (mg/l)
 Ferro totale       (mg/l)
 H2S                    (mg/l)

< 7,0
< 500
< 0,1
< 0,2
< 0,2

7,0-8,0
500-2000
0,1-1,5
0,2-1,5
0,2-2,0

 > 8,0
> 2000
> 1,5
> 1,5
> 2,0

Biologici
Batteri    (n° per ml) < 10000 10000-50000 > 50000

Torbidità 
Problemi  di occlusione negli 

impianti a goccia 
particelle solide 

materiale di origine organica 



Salinità ed alcalinità 

Qualità Conducibilità

(μmhos/cm)

Molto buona < 250

Buona 250-750

Mediocre 750-2250

Inadatta > 2250

Il contenuto di sali solubili è un parametro determinante per la qualità dell’acqua. 

La salinità  può essere espressa in g/l, ppm o conducibilità elettrica (EC)  

L’acqua salata può provocare: 

- danni sulla vegetazione se viene usato un metodo ad 

aspersione   

- aumento di salinità nel suolo  



Riduzione percentuale della produzione

0% 25% 100%

SPECIE
ECe

(mmhos/cm)

ECe

(mmhos/cm)

ECe

(mmhos/cm)

Olivo 2,7 5,5 14

Arancio 1,7 3,2 8

Limone 1,7 3,3 8

Pero 1,7 3,3 8

Melo 1,7 3,3 8

Pesco 1,7 2,9 6,5

Albicocco 1,6 2,6 5,8

Vite 1,5 4,1 12

Mandorlo 1,5 2,8 6,8

Susino 1,5 2,9 7,1

La salinità del suolo comporta un effetto fitotossico sulle 

piante. 

 

 

La riduzione percentuale della  produzione in funzione: 

- concentrazione dei sali (Ece)  

- sensibilità delle specie   



Oltre alla concentrazione dei sali nell’acqua è importante considerare le 

forme ioniche presenti in seguito ad idrolisi nell’acqua. 

Il SAR (rapporto di assorbimento del sodio) esprime la quantità di sodio in 

relazione alle quantità di calcio e magnesio 

Gli ioni sodio sostituiscono altri ioni assorbiti dai colloidi argillosi determinando un 

effetto negativo 

sulla struttura del terreno e sulla attività di assorbimento dell’apparato radicale   

Alcalinità SAR

Bassa 0-10

Media 10-18

Alta 18-26

Molto alta > 26
2

MgCa

Na
SAR



Quando si è costretti ad utilizzare acque salate è obbligata la scelta dei metodi 

irrigui localizzati a goccia che consente: 

 

- ridurre l’apporto di sali al terreno, attraverso la riduzione dei volumi irrigui  

 totali; 

- ridurre la superficie interessata dagli apporti di sali, 

- di ridurre le oscillazioni di umidità del suolo tra gli interventi irrigui, evitando 

 la concentrazione dei sali. 

Con l’irrigazione a goccia i sali si accumulano in superficie e al bordo della zona 

interessata dall’irrigazione per evitare danni all’apparato radicale nella zona di 

accumulo dei sali                

                                              
si può intervenire ogni 10-15 gg con volumi di adacquamento maggiori in modo da 

spostare il fronte salino  



Altri parametri di qualità da prendere in considerazione 

 
concentrazione dei seguenti ioni  

Ca++, Fe++, Fe +++,PO4 --- S 

questi possono precipitare sotto forma di sali e creare seri problemi di otturazione  

 

 Il pH  dell’acqua è importante  

 

 valore ottimale   6,5-7,5 

 

valori elevati di pH       restano insolubili i precipitati di ferro  

              e carbonati di calcio   

 

Microrganismi: 
 

Batteri Alghe, funghi ed attinomiceti  

 

oltre al potenziale pericolo per la salute dell’uomo, la   

loro proliferazione può  formare melme e/o agglomerati che 

intasano gli impianti irrigui 

 



Caratteristiche della specie 

Esigenze idriche della specie  

Per la scelta del metodo irriguo e 

 della tecnica irrigua bisogna conoscere Domanda evaporativa  

dell’ambiente 

Sviluppo della chioma 
- fase vegetativa 

- densità d’impianto 

- forma di allevamento 

- vigoria della cultivar 

- vigoria del portinnesto 

- età dell’impianto 



Caratteristiche dell’apparato radicale 

Caratteristiche del portinnesto 

età del portinnesto 

Volume di suolo esplorato dalle radici 

Riserva utile  

riserva facilmente utilizzabile  



Sviluppo della chioma  

Crescita del LAI durante la fase vegetativa 
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L’indice più utilizzato per la misura della superficie fogliare è il LAI 

(superficie fogliare per unità di superficie di terreno  m2/m2) 

Actinidia  tendone 

Prime settimane dal germogliamento  accrescimento rapido 

Dopo 4 mesi dal germogliamento blocco dell’accrescimento 
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Area fogliare e Densita d’impianto  portinnesti 

Aumento del LAI al 

crescere della densità di 

piantagione 

 (cv Stark Red Gold) su 

due portinnesti. 

Il LAI è funzione della densità 

 d’impianto e della vigoria del portinnesto ??????? 
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Sviluppo dell’area fogliare in cultivar della stessa specie   

Impianto ipslon 

 trasversale (1481 p ha-1) 

-Friar  cv poco vigorosa 

-Angeleno cv. vigorosa 

 

 



Forme di allevamento 
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La forma di allevamento influisce sullo sviluppo dell’area fogliare : 

- architettura della pianta 

- numero di piante ad ettaro  



Età dell’impianto 
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L’area fogliare varia molto nei primi 

anni dall’impianto ed il valore 

massimo viene raggiunto in tempi 

diversi in funzione  

-della specie 

-sesti d’impianto 

-forma di allevamento  

-densità 

Per la maggior parte delle specie il massimo valore di area fogliare si raggiunge 

al 4° anno dall’impianto. 

Nel caso dell’olivo la crescita continua e può raggiungere il massimo sviluppo 

dopo 10-12 anni 



Caratteristiche dell’apparato radicale  

- Sviluppo dell’apparato radicale 

- conformazione  

- densità  

(m3*p-1)

ANNI I II III IV

PESCO  Vega/Missour

(4,5*1,25)

1,22 3,39 3,60 3,60

ACTINIDIA  Hayward

(4,5*3)

0,11 0,64 1,35 1,41

OLIVO  Coratina

(6*6)

0,50 2,9 8,6 12,5

(m3 m-2)

ANNI I II III IV

PESCO  Vega/Missour

(4,5*1,25)

0,31 0,29 0,23 0,23

ACTINIDIA  Hayward

(4,5*3)

0,08 0,07 0,08 0,08

OLIVO  Coratina

(6*6)

0,69 1,61 1,41 1,82

Unità di volume di suolo esplorato dalle 

radici per unità di superficie fogliare  

(rielaborata da Xiloyannis et al., 1993). 

 

Lo sviluppo dell’apparato radicale negli 

anni varia tra le specie, determinando una 

differente capacità di esplorazione del 

suolo a disposizione 



(m3 m-2)

ANNI I II III IV

PESCO  Vega/Missour

(4,5*1,25)

0,31 0,29 0,23 0,23

ACTINIDIA  Hayward

(4,5*3)

0,08 0,07 0,08 0,08

OLIVO  Coratina

(6*6)

0,69 1,61 1,41 1,82

Unità di volume di suolo esplorato (m3 ha-1) dalle radici per unità di superficie fogliare (m2 ha-1)  

(rielaborata da Xiloyannis et al., 1993). 

 



Riserva idrica (L p
-1

)

ANNI I II III IV

PESCO  Vega/Missour

(4,5*1,25)

137,9 383,1 406,8 406,8

ACTINIDIA  Hayward

(4,5*3)

12,8 72,3 147,4 154

OLIVO  Coratina

(6*6)

160 910 2710 3950

  Il volume esplorato dalle radici determina 

  il contenitore dal quale la pianta può assorbire l’acqua   

Più grande  è il “contenitore” più acqua è a disposizione della pianta 



La velocità di esplorazione del suolo dipende 

 anche dalle caratteristiche del  portinnesto 

Anni dall'impianto
I II III IV

Volume di suolo

(m
3
 p

-1
)

1,22 3,39 3,60 3,60

"Missour" Riserva idrica

(L p
-1

)
134 373 407 407

Volume di suolo

(m
3
 p

-1
)

0,56 1,97 2,80 2,80
"Mr. S.2/5

Riserva idrica

(L p
-1

)
62 217 311 311



Densità radicale  

Specie  (cm cm
-3

) Riferimento bibliografico

Melo 0,04-0,20 Atkinson, 1980

Pero 0,12-0,56 Atkinson, 1980

Ciliegio 0,13 Atkinson, 1980

Pesco 0,05-0,56 Xiloyannis et al,, 1993; Atkinson, 1980

Olivo 0,014-0,038 Nuzzo et al,, 1995

Actinidia 0,56-1,6 Xiloyannis et al,, 1993; Hughes et al,, 1992

Perchè è importante conoscere  

Una elevata densità radicale permette :  

- ridotta resistenza dell’acqua nell’interfaccia radici-suolo 

-un elevato gradiente di potenziale idrico e concentrazione di soluti 

- migliore sfruttamento delle risorse idriche e minerali   



Fasi di sviluppo più sensibili alla carenza idrica  

La disponibilità di acqua interviene in 

tutti i punti del ciclo vegetativo e 

produttivo 

 

i processi principalmente dipendenti 

dalla disponibilità idrica sono: 

- assorbimento radicale 

- produzione di assimilati  

- ripartizione  di assimilati  



Dormienza 

un eccesso idrico in questa fase può influire sulla funzionalità delle radici 

Germogliamento   

uno stress idrici in questa fase può rallentare lo sviluppo dell’area  

fogliare e ritardare il completamento della stessa con effetti negativi  

sulla produzione 

Fioritura-allegagione 

- irregolarità nell’impollinazione e fecondazione  

- abscissione dei frutti 

- rallentamento della moltiplicazione cellulare  

Stagione vegetativa  

condizioni di stress idrico determinano una riduzione di fotoassimilati con 

conseguente cascola dei frutticini 

Maturazione dei frutti 

la carenza idrica rallenta il processo di maturazione  

con effetti sulla qualità estrinseca (colore forma pezzatura) ed 

organolettica  



Ai fini della individuazione di fasi critiche per le specie è importante conoscere 

i rapporti di competizione esistenti tra i diversi organi della pianta in modo 

particolare tra germogli e frutti 

pesco 

1° fase  moltiplicazione cellulare 

forte competizione tra germogli e frutti 

2° fase indurimento del nocciolo:  

-crescita minima del frutto (25% del totale) 

-massima crescita dei germogli(75% del 

totale) 

3° fase distensione cellulare 

-il frutto è un forte competitore 

Nella fase di indurimento del nocciolo per le cv a maturazione medio tardiva è possibile  

applicare un leggero stress per controllare lo sviluppo dei germoglio senza incidere sulla  

quantità e qualità della produzione 



Il controllo della crescita dei germogli attraverso la carenza idrica è importante per la 

ripartizione degli assimilati  

Il rallentamento della crescita dei germogli  

favorisce l’induzione fiorale 



Albicocco Fioritura, sviluppo delle gemme

Agrumi Fioritura, allegagione

Olivo Prima e durante la fioritura, 3° fase di crescita del

frutto

Pesco 1a e 3a fase di crescita del frutto

Pomacee Fioritura allegagione e durante la crescita rapida

del frutto

Fasi sensibili alla carenza idrica  in alcune specie da frutto 
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L’umidità del terreno può essere espressa come: 

-termini gravimetrici = g g-1 ( % sul peso secco) 

- termine volumetrico = m3 m-3  ???? 

Metodi di misura del contenuto idrico del suolo 

- gravimetrico  

essiccazione in stufa del campione di suolo e differenza di pesata 

Problematiche:  -richiede numerosi campionamenti 

  -difficoltà di prelievo  

  -determinazione non immediata 

  -conoscenza della curva tensiometrica per stabilire l’intervento     

irriguo 



 

- tensiometrico 

misura direttamente il potenziale idrico del terreno  

considerazioni sono abbastanza precisi fino a potenziali di 60-70 centibar 

  trovano applicazione in terreni profondi senza scheletro 

  richiedono manutenzione 

 

-elettrometrico 

il contenuto idrico viene determinato attraverso la misura della resistenza elettica di  

blocchetti porosi posti  in condizione di equilibrio idrostatico con il suolo 

 

 contenuto idrico  è la resistenza 

considerazioni rilevano variazioni di contenuto idrico  -0,01- 1,5 Mpa 

  necessitano di taratura in caso di suoli salini 

  sostituzione di blocchetti. 

   



     Electrical 

resistance blocks 



Electronic tensiometers 





Costi di investimento e di funzionamento 



Effetto dell’irrigazione  
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